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luernarui ; Per ricuperare I'Ifole , gia da Barbaroffa occupate ;

Perfoccorrere Romania, e Maluafia, combattute pitt, che mai

da’ Turchi; per prouederfidi fchiaui al remo, e per tendere con-

tinueinfidiea’ Nauilij {correnti Ottomani. Erano tutte cofe djri-

fleflo; ma né I'vna,né I'altra opinione,fil conofciuta abbracciabile.

L’Inuernata, gid imminente,fi oppofea nauigare I' A rcipelago ;e Noffona

per Durazzo, confideroffilo fteflo pericolo, mancandoi Porti, e o

potendo toftoaccorrerui con Caualleria numerofa i nemici. Cosi “**

abbandonatefi le piu ardite rifolutioni, appiglioffia quelle, che

paruero menodifficili in quell'horrida viciniflima ftagione . Si

delibero di partire da Corfit, e di calare qui nel Golfo, percufto-

dirlo, e per tentaruifpecialmente Caftel nuouo. Entrataui’Ar- Chrifians

mata, feceil Doria, che sbarcaffe in qualche diftanza dal Luogo ™ % *

il Gonzaga co’ fuoi foldati Spagnuoli, e con molte groffe artiglie-

rie . Mafraiitempo, che ficonfumonellosbarco , efra laltro,

che voleaui,per approflimarfi, e preparare le cofe all'aflalto , vifi

{pinfe antecipatamente fotto il Cappello conle fire Galee , e forti

allemilitie, & alle ciurme fuedifuperare con pocafaticale mu-

_ ra, ediaprirele Porteagli Spagnuoli , che v'erano anch’efli {o-

! praggiuntiin tanto, Occupatala Terra, i ritiraronoi Turchi in

Caftello, e procurarono perqualche hora di conferuarfi ; Final- £ prende
mentea troppo angufti termini ridotti, conuennero obbedire al- %{ﬁﬁm ;
laforza, ed a tuttadifcrettione arrenderfi. Non ‘bafto agli Spa-
gnuolidi mandar’i facco irremiflibilmente ogni c ofa ; diviurpar

& per loroibottini , efinodi fpogliarele noftre pouere Ciurme di

quel poco, che pure haueuan’elle affai piti di loro meritato. Prete-

fedipitil Doria, di prefidiar Caftel Nuouo con le fue militie,

ancorche cioalla Republica fi conueniffe, per virty de’ Capitola-

ti; perchel’ Armi Venete lo haueuano prefo, e perla conferuatio-

nediCattaro, che eracertamente fuo. Vi {j oppofeil Cappello

con quefte, e conaltre ragioni, quanto pitl pote, giiche perglin-

terefli correntieraimpedito di efercitarui la forza;manullavalfe. ,,, ;...

Vimifecoluidentro quattro mila Soldati Spagnuoli col Ca pita- i g

no Giouanni Sermento, e fiefcuso dinon poter faraltrimenti fi- 4 S pa-

noad altrocomando dell Imperatore. Ombre {pargendo ma g £2Av 4.

gioriancorade’ fuoi torbidi penfieri, tentd di ripartir'aleri fei mi-

lade' fuoi Soldatidentro 4 Budua, Dulcigno,ed Antiuari,addu-

cendofarlo per folleuar le militie della Republicada quellim pe-

gno, ¢ percie a prima ftagione haueflero potuto efler meglio

prontenegli occorrenti bifogni; Caritd pers, che non fugli dal

Cappelloammeffa, non potendo giouar quella mano, che, in atto

di aiuto, fi diftende per afferrare, € per opprimere .

Peruenutoinmentre a Barbarofla,che fi fermauna perancoalla
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